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Spending review. L'obiettivo del Governo: 
20 mld di risparmi in 3 anni. Tutte le ipotesi 
su eventuali tagli alla sanità 
 
Il ministro Lorenzin invita alla cautela e auspica che il taglio del 3%, 
annunciato da Renzi, riguardi solo le spese ministeriali. In questo caso i 
risparmi ottenuti non supererebbero i 40 mln nei prossimi 3 anni, una cifra 
esigua rispetto all'obiettivo fissato dal premier. Altra ipotesi che resta sul 
campo è una sforbiciata del 3% sul Fondo sanitario che porterebbe ad un 
risparmio di oltre 3 mld in 3 anni. In questo caso, però, le Regioni 
annunciano battaglia  
 
Era atteso nel pomeriggio di ieri, a Palazzo Chigi, il via ufficiale alle consultazioni tra il presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, il ministro dell'Economia, Pier Carlo Padoan e i rappresentanti dei vari 
dicasteri incaricati di trovare, all'interno dei rispettivi comparti, aree di spreco da eliminare in vista 
della prossima legge di stabilità. L'obiettivo del Governo è ufficiale ormai da giorni, come spiegato 
dallo stesso Renzi: si punta a tagliare 20 mld di spesa pubblica in 3 anni, coinvolgendo tutti i comparti 
della Pubblica Amministrazione. 
 
La sanità verrà coinvolta in questa operazione? Il ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, ha invitato 
alla cautela. “Voglio essere ottimista sui tagli. Spero che il Fondo non venga toccato perché siamo nel 
mezzo di una grande riforma, nel Patto della salute ad esempio abbiamo messo l'obbligatorietà delle 
centrali uniche di acquisto coordinate con il Consip e approvato il patto della salute digitale”. Tuttavia, 
sottolinea che “se poi ci sarà una necessità reale dello Stato bisognerà affrontarla”. Bisogna però 
verificare a quali condizioni. “Se il taglio del 3% è al ministero, siamo in grado di reggere, diverso è 
per il Fondo sanitario”. 
 
Più duri, invece, i toni del presidente della Conferenza delle Regioni, Sergio Chiamparino. “A inizio 
agosto abbiamo firmato un patto d'onore col Governo con il Patto per la salute che ci ha impegnato, 
entro il 31 dicembre, a scrivere piani di riordino dei servizi sanitari e ha previsto un fondo da 109 
miliardi di euro, con un aumento di circa 2 miliardi e mezzo in più l'anno per il 2015 e il 2016 per 
finanziare il Servizio sanitario nazionale”. Il governatore piemontese ha quindi avvertito, senza mezzi 
termini, che “se si rompe questo patto d'onore, si rompe anche il rapporto di fiducia e collaborazione 
che noi invece vorremmo proseguire". 
 
“Nel settore sanitario con il governo abbiamo ottenuto dei risultati straordinari, prima con il riparto del 
fondo tra le regioni, poi con l’approvazione del Patto della Salute. I patti si rispettano, soprattutto 
riguardo alle risorse previste per i prossimi 3 anni" ha aggiunto il governatore della Campania, 
Stefano Caldoro. 
 
Deciso anche l’intervento del presidente veneto Luca Zaia, che non intende accettare ulteriori 
sforbiciate, pure a costo di mettersi di traverso. “Provino a tagliare un solo euro alla sanità veneta e mi 
troveranno personalmente steso di traverso sulla strada che vogliono percorrere di distruzione della 
sanità in Italia, in particolare dove, come in Veneto, ogni euro risparmiabile è già stato risparmiato 
senza aspettare i super esperti di turno. Qui da noi ridurre ancora la spesa equivarrebbe 
inevitabilmente a tagliare l'assistenza agli utenti. Ci pensino bene, prima che possa mettersi in moto 
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una vera rivolta". Dichiarazioni non certo concilianti, dettate anche dal fatto che il Fondo sanitario 
nazionale, negli ultimi 5 anni, ha già subito tagli per oltre 30 mld. 
 
Al momento non si ha certezza su come il Governo intenda raggiungere la quota dei 20 mld. L'unico 
dato sicuro, riguarda il taglio del 3% che il premier sembra intenzionato ad applicare ai vari Ministeri. 
Una percentuale - almeno al momento - poco chiara che, in mancanza di un riferimento certo, lascia 
aperta la strada a diverse ipotesi. 
 
Le ipotesi. La prima riguarda l'applicazione di un taglio del 3% alla sola spesa amministrativa e 
gestionale dei singoli Ministeri. In questo caso, per quanto riguarda il dicastero di Lungotevere Ripa, si 
parte da un bilancio di 1 miliardo e 361 milioni. Applicando un taglio del 3%, si otterrebbero risparmi 
per quasi 41 milioni. L'importo, a fronte dei 20 mld complessivi di risparmi da ottenere, sembra 
davvero esiguo, specie se lo si considera spalmabile in tre anni. Numeri alla mano, questa prima 
ipotesi, nonostante le speranze del ministro Lorenzin, risulta poco probabile. 
 
La seconda ipotesi sul campo, invece, consisterebbe nell'applicare questo taglio del 3% alla spesa 
riguardante l'intero comparto gestito dal Ministero della Salute. Quindi, non più sull’importo risultante 
dal bilancio, bensì sui 109 mld e 928 mln del Fondo sanitario nazionale 2014. In questo caso i 
risparmi sarebbero di 3 mld e 300mln che, spalmati su 3 anni, significherebbero una riduzione di 
spesa di circa 1 mld e 100 mln all'anno. Un risultato che, se applicato a tutti i Ministeri, renderebbe più 
che plausibile quel risparmio di 20 mld auspicato dal Governo. 
 
C'è da dire, però, che verrebbe meno il primo punto di quel Patto per la Salute sancito con le Regioni: 
la certezza del budget. In questo caso lo scontro con le Regioni sarebbe cosa certa, ma l'ipotesi resta 
comunque valida, anche in virtù di quelle clausole di salvaguardia contenute nell'art. 1 dello stesso 
Patto che specificano come il budget indicato possa essere modificato “in relazione al conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica e a variazioni del quadro macroeconomico”. 
 
Infine, bisogna aggiungere un'ultima ambiguità emersa dalle parole pronunciate dallo stesso Renzi 
negli ultimi giorni. Il premier, intervenendo a Porta a Porta, non ha escluso che questi 20 mld possano 
essere almeno in parte reinvestiti nei vari settori della PA per "poter essere spesi meglio". Anche 
quest'ultima ipotesi sembra poco praticabile, soprattutto a fronte della dichiarata volontà di diminuire 
ulteriormente la pressione fiscale, specie per le imprese. Ridurre la pressione fiscale senza abbattere 
la spesa pubblica, ma reinvestendo i risparmi ottenuti, significherebbe, infatti, peggiorare il rapporto 
deficit/Pil.  
  
Giovanni Rodriquez, Gennaro Barbieri 
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App mediche, interviene il Garante della privacy: 
"Serve più trasparenza" 
Secondo un'indagine avviata a maggio un programma su due per smartphone non fornisce un'informativa al 

trattamento dei dati preventiva all'installazione. L'iniziativa rientra nell'ambito del "Privacy Sweep 2014", 

un'indagine a tappeto promossa dalla rete internazionale nata per rafforzare la cooperazione tra le Authorities 

di tutto il mondo 

 

ROMA - Sono sempre di più gli italiani che utilizzano applicazioni per smartphone o tablet che utilizzano 
dati sanitari. Ma troppo spesso gli utenti non sono adeguatamente tutelati e non sono messi in grado di 
esprimere un consenso libero e informato. E' il risultato di un indagine avviata a maggio dal Garante 
della privacy nell'ambito del "Privacy Sweep 2014", "indagine a tappeto" promossa dal Global Privacy 
Enforcement Network (GPEN), la rete internazionale nata per rafforzare la cooperazione tra le Autorità 
della privacy di tutto il mondo e di cui il Garante italiano fa parte. 
 
L'Autorità presieduta da Antonello Soro sottolinea la necessità di una maggiore trasparenza nel settore e 
sta valutando le azioni da intraprendere, anche al fine di possibili interventi prescrittivi o sanzionatori. Le 
informazioni sullo stato di salute rientrano tra i "dati sensibili" tutelati dal Codice della privacy e soggetti 
sia al consenso dell'interessato che all'autorizzazione preventiva del Garante. Già nella relazione 
annuale presentata a giugno il Garante aveva sottolineato la necessità di fronteggiare la minaccia alla 
privacy proveniente dalle nuove tecnologie.  
 
I risultati dell'indagine non lasciano spazi a dubbi: il 50% delle app sanitarie analizzate dall'Authority 
italiana, scelte a campione tra le più scaricate disponibili sulle varie piattaforme, non fornisce agli utenti 
un'informativa sull'uso dei dati preventiva all'installazione, oppure dà informazioni generiche, o chiede 



dati eccessivi rispetto alle funzionalità offerte. In molti casi l'informativa privacy non viene adattata alle 
ridotte dimensioni del monitor, risultando così poco leggibile, o viene collocata in sezioni riguardanti, ad 
esempio, le caratteristiche tecniche dello smarphone o del tablet.  
 
Quello delle app mediche è un settore in crescente sviluppo che presenta profili molto delicati per la 
privacy delle persone. La scelta tutta italiana di analizzare app del settore medico o di wellness è in linea 
con le preoccupazioni manifestate dall'Europa su questo tema.  

La Commissione europea ha recentemente avviato una consultazione sulla mobile health e ha 
pubblicato il libro verde sulle applicazioni sanitarie mobili (Green paper on mobile health). 
 
A livello internazionale, i dati che arrivano dall'insieme delle app non sono più incoraggianti: su un totale 
di oltre 1200 applicazioni esaminate, appena il 15% risulta dotato di un'informativa privacy realmente 
chiara.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.repubblica.it/salute/medicina/2014/09/10/news/app_mediche_interviene_il_garante_serve_pi_trasparenza‐95418266/ 

 

 

 

 



Influenza: ministero Salute, scorsa 
stagione lieve ma non abbassare guardia
Istruttoria Iss per valutare se abbassare età soglia per offerta gratuita 

Roma, 11 set. (AdnKronos Salute) - La scorsa stagione influenzale è stata 
'lieve'. Ma non bisogna abbassare la guardia: occorre continuare a prepararsi 
nel caso di una prossima stagione ad alta incidenza. E' quanto riporta la 
circolare 'Prevenzione e controllo dell'influenza: raccomandazioni per la stagione 
2014-2015', elaborata dalla Direzione generale della prevenzione del ministero 
della Salute che, oltre a contenere informazioni sulla sorveglianza 
epidemiologica e virologica durante la stagione 2013-2014, fornisce 

raccomandazioni per la prevenzione dell'influenza attraverso misure di igiene e protezione individuale 
e la vaccinazione.L'influenza è una malattia che ricorre in ogni stagione invernale - si ricorda - può 
avere un andamento imprevedibile e ogni anno impegna importanti risorse del Ssn. L'offerta attiva 
della vaccinazione antinfluenzale è indirizzata prioritariamente alle donne che si trovino nel 2° e 3° 
trimestre di gravidanza, a tutti i soggetti a rischio di complicanze per patologie pregresse o 
concomitanti, ai soggetti di età pari o superiore ai 65 anni, agli operatori sanitari che hanno contatto 
diretto con i pazienti. Il vaccino per la stagione antinfluenzale 2014-2015 rimane invariato rispetto alla 
stagione 2013-2014 e il periodo destinato alla conduzione delle campagne di vaccinazione 
antinfluenzale è, per la nostra situazione climatica e per l'andamento temporale mostrato dalle 
epidemie influenzali in Italia, quello autunnale, a partire dalla metà di ottobre fino a fine dicembre. 
Infine, nel documento si evidenza che per valutare l'abbassamento dell'età di raccomandazione per la 
stagione influenzale, in base all'analisi degli studi condotti in diversi Paesi, che hanno abbassato a 60 
o 50 anni l'età-soglia per l'offerta gratuita e attiva della vaccinazione anti-influenzale, si ritiene 
opportuno avviare un'istruttoria da parte dell'Istituto superiore di sanità, come previsto dal Piano 
nazionale di prevenzione vaccinale 2012-2014 . Il ministero e le Regioni, sulla base dei risultati di tale 
istruttoria, si orienteranno per decidere in merito. 
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SALUTE: IN ITALIA 3,5 MLN DIABETICI. SPECIALISTI, 
TREND IN CRESCITA 

 (ASCA) - Roma, 11 set 2014 - ''Tre milioni e mezzo di italiani soffrono di diabete e questa cifra 
e'destinata, purtroppo, ad aumentare fino a 4.5 milioni entro il 2030 a seguito del notevole 
aumento di obesita' e sovrappeso. In Campania, alla luce della maggior incidenza di obesita' e 
sovrappeso tra bambini e adolescenti che si registra, si puo' temere uno scenario ancora piu' 
drammatico rispetto al resto del Paese. Sono dati allarmanti con gravi ricadute non soltanto 
sulla mortalita' e morbilita' della popolazione,ma pure per la spesa sanitaria, che oggi e' pari a 
circa 10 miliardi di euro l'anno per la gestione del diabete in Italia''. Ad affermarlo e' Raffaele 
Napoli, associato di Medicina interna della Federico II di Napoli e responsabile dell'Unita' 
operativa di Diabetologia e Malattie metaboliche del Policlinico dello stesso ateneo partenopeo, 
che, con Sandro Gentile, responsabile del Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale della 
Sun, organizza il convegno dal titolo: ''Il Diabete mellito tipo 2: e' tempo di una terapia 
personalizzata?'', in programma sabato prossimo 13 settembre 2014 a Napoli nell'Aula magna 
della Federico II, con il patrocinio della Sid (Societa' Italiana di Diabetologia) e dell'Amd 
(Associazione Medici Diabetologi). ''E' sempre piu' evidente la necessita' di ridurre l'incidenza 
del diabete e delle sue complicanze sensibilizzando l'opinione pubblica sull'argomento e 
promuovendo uno stile di vita salutare. Le persone con diabete gia' diagnosticato devono 
essere ampiamente supportate da specialisti diabetologi per affrontare al meglio la loro 
condizione e grande attenzione va posta anche alla prevenzione delle complicanze del diabete 
attraverso l'implementazione sia di misure sullo stile di vita, a basso costo, sia di una terapia 
personalizzata, che e' l'unica efficace nella corretta gestione della malattia diabetica'', aggiunge 
Napoli, che conclude: ''Durante il convegno approfondiremo gli aspetti legati all'uso di una 
nuova serie di farmaci piu' efficaci, in particolare quelli che agiscono sui recettori del GLP-1 
(Glucagon-like peptide), non associati a rischi di ipoglicemia, che svolgono un ruolo importante 
nella regolazione non solo della glicemia ma anche del peso corporeo, in modo da poter meglio 
controllare il decorso della patologia'' 

 

http://www.asca.it/news‐Salute__in_Italia_3_5_mln_diabetici__Specialisti__trend_in_crescita‐1422220‐
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ESISTE UN LEGAME TRA GRUPPO SANGUIGNO E RISCHIO DEMENZA  

(AGI) - New York, 11 set. - Dimmi a quale gruppo sanguigno appartieni e ti diro' 
se hai o meno memoria. Per la prima volta uno studio ha messo in evidenza una 
correlazione tra il gruppo sanguigno e il rischio, nel corso degli anni di avere 
problemi di memoria. La ricerca, realizzata da Mary Cushman del University of 
Vermont College of Medicine, Burlington e' stata pubblicata sulla rivista 
Neurology. I ricercatori hanno analizzato dati provenienti 30mila cittadini 
americani con eta' superiore ai 45 anni. Ebbene dai dati e' emerso che le persone 
con gruppo sanguigno AB avevano l'82 per cento in piu' di rischio di sviluppare 
problemi con la memoria a corto, con il linguaggio e l'attenzione, tutti problemi che 
possono indicare l'insorgere di demenza. "Il nostro studio guarda al tipo di sangue 
e il rischio di deterioramento cognitivo, ma diversi studi hanno dimostrato che 
fattori come la pressione alta, colesterolo alto e diabete aumentano il rischio di 
deterioramento cognitivo e la demenza", ha detto il dottor Cushman. "Gruppo 
sanguigno e' anche legato ad altre condizioni vascolari come l'ictus, per cui i 
risultati evidenziano le connessioni tra problemi vascolari e la salute del cervello. 
Necessarie ulteriori ricerche per confermare questi risultati." (AGI) ,   

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Il segreto per prevenire l’invecchiamento e 
la morte precoci è nei piedi 
Dal British Science Festival arriva l’ennesima conferma che camminare per 
mezz’ora al giorno è paragonabile all’assumere una pillola magica per combattere 
l’invecchiamento e prevenire la morte precoce 

 

Se n’è già parlato molte volte, camminare fa bene. E, visto che è ormai appurato 
così, ci si domanda perché, per esempio, c’è ancora qualcuno che si ostina a voler 
parcheggiare l’auto sotto casa o l’ufficio, e non fa neanche pochi metri a piedi. 
Be’, peggio per lui, non sa cosa si perde. 
Ma noi, che siamo buoni, glielo diciamo lo stesso: si perde la possibilità di prevenire 
molte malattie, l’invecchiamento e la morte precoci. 
 
La nuova ulteriore conferma che passeggiare fa davvero bene arriva dal British 
Science Festival, tenutosi dal 6 all’11 settembre 2014 a Birmingham (UK), laddove 
lo scienziato James Brown della School of Life and Health Sciences alla Aston 
University ha lasciato con la bocca aperta i partecipanti, presentando una summa 
della miriade di benefici che il camminare apporta, proprio come una sorta di 
pillola magica che agisce sulla qualità della vita. 



La camminata, nella misura di mezz’ora al giorno, può per esempio prevenire 
l’obesità e il diabete, ridurre il rischio di alcuni tipi di cancro, alleviare la 
depressione e l’ansia, aumentare la mobilità e ridurre le probabilità di frattura 
dell’anca del 40%. 
 
E, se tutto questo vi sembra poco, pensate che passeggiare migliora anche le 
funzioni cerebrali, favorendo la capacita di pensiero e ragionamento. E poi rallenta 
la progressione di malattie degenerative come l’Alzheimer. 
A livello fisico, camminare riduce il dolore artritico di ben il 50% e, al contempo, 
aumenta i livelli di energia, facendoci sentire più in forma e prestanti. E non 
pensate che camminare costi fatica, perché il dott. Brown ha ricordato che invece lo 
riduce il senso di fatica. E, ciliegina sulla torta, camminare riduce del 23% il 
rischio di morte prematura. 
 
Come una pillola magica sì, ma, ha sottolineato lo scienziato, questo «è esercizio». 
Ma un esercizio alla portata di tutti, difatti: «Tutti questi cambiamenti non si 
vedono nelle persone che partecipano alle maratone, non si osservano nelle 
persone che sollevano pesi in palestra, o trascorrono quattro ore sul tapis roulant. 
Questi sono visti nelle persone che camminano, e che camminano per mezz’ora al 
giorno – ha puntualizzato il dott. Brown – E’ possibile ottenere tutti questi benefici 
per la salute, è possibile ottenere una riduzione in tutte queste malattie che sono 
associate con l’invecchiamento, semplicemente camminando per mezz’ora al 
giorno». 

 
Ebbene, cosa vogliamo di più? 
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